
La Gran Bretagna vieterà nuove esplorazioni di petrolio e gas

Con la pubblicazione del North Sea Future Plan, il governo britannico ha annunciato che
non verranno più rilasciate licenze per avviare nuove attività di ricerca ed estrazione di
combustibili fossili. Una scelta che lo rende il primo grande produttore mondiale, e il primo
Paese del G7, a chiudere definitivamente la porta a nuove concessioni per petrolio e gas.
La decisione non cancella l’esistenza dell’industria fossile britannica, ma ne limita
l’espansione. I progetti già in corso o collegati a giacimenti esistenti (i cosiddetti “tie-back”)
potranno proseguire, a condizione che non comportino...
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